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CITTÀ DI RAGUSA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 656 DEL 26/11/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TARIFFARIO DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO ANNO 2020 PROPOSTA PER IL CONSIGLIO

L'anno duemiladiciannove, addì ventisei del mese di Novembre alle ore 18:30 e ss, nella Sede Municipale si 
è riunita la Giunta Comunale.
Presiede la seduta il Sindaco, Avv. Giuseppe Cassì,

Eseguito l'appello risultano:
Pres. Ass.

CASSI' GIUSEPPE Sindaco Presente
LICITRA GIOVANNA Vice Sindaco Assente
RABITO LUIGI Assessore Presente
IACONO GIOVANNI Assessore Assente
BARONE FRANCESCO Assessore Presente
GIUFFRIDA GIOVANNI Assessore Presente
TOTALE 4 2

Partecipa alla seduta ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale, Dott.ssa 
Maria Riva.

il Sindaco riconosciuta legale l'adunanza, per il numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la 
Giunta Comunale a trattare il seguente argomento:
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Proposta N. 784 del 22/11/2019

Settore 09 Risorse Tributarie

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TARIFFARIO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 
2020 PROPOSTA PER IL CONSIGLIO

Il dirigente del settore IX Risorse Tributarie Dott. Francesco Scrofani, su proposta della dott.ssa 
Concetta Criscione, Funzionario  Direttivo amministrativo P.O. IX settore, formula la seguente 
proposta, la cui  istruttoria è stata effettuata nel rispetto degli artt. 6 e 6 bis della legge n. 241/1990 e 
s.m.i. ed attesta l'asssenza di ipotesi di conflitto di interessi neppure potenziali
Premesso che:

- Il titolo II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 contiene la disciplina del Servizio 
Idrico Integrato;
- ai sensi dell’art. 154 del suddetto decreto legislativo La tariffa costituisce il corrispettivo del 
servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del 
servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle 
opere, [dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito] e dei costi di gestione delle aree 
di salvaguardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell'ente di governo 
dell'ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
secondo il principio del recupero dei costi e secondo il principio "chi inquina paga". Tutte le quote 
della tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo;
- ai sensi del comma 4 del suddetto articolo L'ente di governo dell'ambito, al fine della 
predisposizione del Piano finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, lettera c), determina la 
tariffa di base, nell'osservanza delle disposizioni contenute nel decreto di cui al comma 2, 
comunicandola all'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ed al Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare.
- con l’art. 21, commi 13 e 19, del Decreto Legge n. 201/2011, cosiddetto “Salva Italia”, 
convertito dalla Legge n. 214/2011, sono state attribuite all’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas 
(AEEG) “ le funzioni attinenti alla regolazione ed al controllo dei servizi idrici”, in precedenza 
affidate all’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua;
- queste funzioni attengono a diversi aspetti del Servizio Idrico Integrato (SII), dalla 
definizione dei costi ammissibili e dei criteri per la determinazione delle tariffe a copertura dei costi, 
alle competenze in tema di qualità del servizio, di verifica dei piani d’ambito e di predisposizione 
delle convenzioni tipo per l’affidamento del servizio;

Vista la deliberazione n. 88/2013/R/IDR di modifica ed integrazione alla determinazione n. 
585/2012/R/IDR, con le quali l’Autorità (AEEGSI) ha emanato direttive in ordine agli adeguamenti tariffari 
per il servizio idrico integrato;
Vista la deliberazione AEEGSI 271/2013/R/IDR, recante “Avvio del procedimento per la determinazione 
d’ufficio delle tariffe in caso di mancata trasmissione dei dati, nonché acquisizione di ulteriori elementi 
conoscitivi ed esplicitazioni di chiarimenti procedurali in ordine alla disciplina tariffaria per il servizio 
idrico”;
Considerato che

- con la deliberazione n. 664/2015/R/IDR del 28 dicembre 2015, l’Autorità per l’energia elettrica, il 
gas ed il servizio idrico integrato ha definito le regole per il computo dei costi ammessi al 
riconoscimento tariffario, nonché per l’individuazione dei parametri macroeconomici di riferimento 
e dei parametri legati alla ripartizione dei rischi nell’ambito della regolazione del settore;

- con la stessa delibera l’Autorità ha assegnato agli enti d’ambito un complesso di compiti di verifica, 
validazione e raccolta di dati finalizzati all’aggiornamento del programma degli investimenti e del 
piano economico finanziario, inclusa la determinazione delle tariffe per il quadriennio 2016/2019, 
prevedendo un tempo perentorio per la consegna dei relativi documenti quello del 30/04/2016 e, 
altresì, delle condizioni alle quali i soggetti gestori del servizio idrico devono sottostare per poter 
gestire adeguatamente il servizio idrico;

- con la successiva delibera n. 665/2015/R/IDR, l’Autorità ha proposto regole per rafforzare la tutela 
degli utenti finali con l’introduzione di standard di qualità contrattuali minimi uniformi sul territorio, 
individuando tempi massimi e standard minimi di qualità, a livello nazionale, per tutte le prestazioni 
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da assicurare all’utenza. Gli standard di qualità dovranno essere garantiti a partire dal 1° luglio 2016 
ed entrare a pieno regime dal 1° gennaio 2017;

Tenuto Conto che l’art. 3, lett. f) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2012, 
attuativo dell’art. 21, comma 19, del D.L. 201/2011, prevede che l’Autorità può anche irrogare sanzioni, nel 
caso in cui non si adempia agli obblighi in materia di tariffe idriche;
Tenuto conto che con la legge n. 11 agosto 2015 n. 19 recante “Disciplina in materia di risorse idriche”, 
l'Assemblea Regionale Siciliana ha previsto che la gestione del servizio idrico integrato sia realizzata senza 
finalità lucrative, persegua obiettivi di carattere sociale ed ambientale e sia finanziata attraverso meccanismi 
tariffe equi;    
Considerato che il presente piano verrà riformulato in base alle nuove disposizioni dettate da 
ARERA che, con delibera 29 gennaio 2019 n. 34/2019/R/IDR, ha avviato il procedimento volto a 
definire il Metodo Tariffario per il Terzo periodo regolatorio 2020-2023 che si chiuderà entro il 31 
dicembre 2019 consentendo all'Authority  di acquisire tutti gli elementi per la definizione del 
Metodo tariffario idrico per la determinazione della tariffa.
Atteso che questo Ente gestisce in regime di economia i Servizi di Acquedotto, Fognatura e Depurazione 
(Servizio Idrico Integrato);
Esaminati il Piano Economico e la predisposizione della misura tariffaria e rilevata la necessità di procedere 
alla loro adozione;
Dato atto che la proposta tariffaria elaborata è stata predisposta in conformità alle deliberazioni e 
determinazioni emanate dall’AEEGSI citate in premessa;
Vista la legge regionale 11 agosto 2015, n. 19 “disciplina in materia di risorse idriche”;
Visto l’art. 34 “Tariffe e corrispettivi” del Regolamento del servizio idrico integrato approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 28/4/2016;
Visto l’art. 12 della L. R. n. 44/91;
Ritenuto di dover provvedere in merito;

PROPONE DI DELIBERARE

Dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
 Approvare il Piano Tariffario per l’anno 2020 predisposto in conformità alle determinazioni e alle 
deliberazioni dell’AEEGSI citate in premessa;
 Dare atto che il presente piano sarà soggetto a revisione con adeguamento delle tariffe al nuovo 
metodo tariffario predisposto da ARERA per il periodo 2020/2023, entro i termini previsti 
dall’art. 33 del vigente regolamento del servizio idrico integrato per l’emissione del saldo.
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la superiore proposta;

VISTI i pareri favorevoli resi dai Dirigenti competenti ai sensi della L. R. n. 48/1991 e della L. R. n. 
30/2000;

RITENUTO dover provvedere in merito;
 
VISTO il vigente O.R.EE.LL.

con voti unanimi espressi in forma palese;

D E L I B E R A

DI APPROVARE, la su estesa proposta di deliberazione Reg. n° 784 del 22/11/2019, che qui si 
intende integralmente trascritta.

 

Letto, confermato e sottoscritto   

 il Segretario Generale   il Sindaco
Dott.ssa Maria Riva Avv. Giuseppe Cassì


